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URBACT III – Progetto “Civic eState” 

 
A partire da Aprile 2018, Civic eState è uno dei 25 “Transfer 
Networks” approvati dal Programma di Cooperazione 
Territoriale URBACT III 2014-2020 promosso dalla 
Commissione Europea.  
Hanno aderito a questa rete, oltre alla Città di Napoli che 
ne è capofila, le città di Barcellona (Spagna), Danzica 
(Polonia), Ghent (Belgio), Amsterdam (Paesi Bassi), Prešov 
(Slovacchia) e Ia și (Romania).  
Tramite questo progetto la Città di Napoli si propone di 
trasferire a queste città, riadattandolo secondo il contesto, 
il modello di governance dei beni comuni nella forma degli 
usi civici collettivi urbani.  
Da anni il Comune di Napoli, infatti, lavora 
all’implementazione di questi modelli innovativi di 
governance, e per questo è stato insignito dell' URBACT 
Good Practice Award, premio consegnato all’URBACT City 
Festival di Tallinn (Estonia) il 3 ottobre 2018, a seguito 
della valutazione effettuata da un panel di esperti 
indipendenti. 
Considerato l’interesse riscosso in ambito europeo, il 
Comune di Napoli, dunque, con nota a firma dell’Assessore 
al diritto alla città, ai beni comuni e all'urbanistica (prot. n. 
24829 del 9 gennaio 2018), ha aderito al bando “Transfer 
Networks” del Programma URBACT con il progetto 
denominato Civic eState, finalizzato al trasferimento di 
questa buona pratica urbana. 
 

Per saperne di più: 
https://urbact.eu/civic-estate 
https://urbact.eu/lost-found 

https://urbact.eu/2017-urbact-city-festival-how-was-it 
https://urbact.eu/urbact-glance 

 

https://urbact.eu/urbact-glance
https://urbact.eu/lost-found
https://urbact.eu/lost-found
https://urbact.eu/2017-urbact-city-festival-how-was-it
https://urbact.eu/2017-urbact-city-festival-how-was-it
https://urbact.eu/civic-estate
https://urbact.eu/civic-estate
https://urbact.eu/lost-found
https://urbact.eu/2017-urbact-city-festival-how-was-it
https://urbact.eu/urbact-glance
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URBACT Local Group 
 

 
La rete Civic eState, in linea con il lavoro di 
condivisione e partecipazione messo in campo in 
questi anni dall’Amministrazione comunale, si pone 
l’obiettivo di individuare nuovi strumenti 
amministrativi condivisi per il riconoscimento di 
pratiche e percorsi di partecipazione collettiva, 
finalizzata al recupero di edifici e spazi abbandonati 
di proprietà pubblica. 
Il Comune di Napoli ha così coinvolto le comunità 
esistenti in un processo partecipativo finalizzato 
alla co-progettazione di azioni integrate che mirano 
a consolidare l’esperienza napoletana di pratica dei 
beni comuni nella forma degli usi civici collettivi 
urbani. Si prevede che le azioni individuate, 
vengano realizzate nell’immediato futuro, entro 
Maggio 2021. 
All’URBACT Local Group, ambito di riferimento del 
processo partecipativo, sono stati invitati a 
partecipare gli attivisti della rete dei Beni Comuni di 
Napoli, l’Osservatorio Permanente sui Beni 
Comuni, l’Assessorato ai Beni Comuni e 
all’Urbanistica ed i servizi tecnici del Comune di 
Napoli competenti. 

 
 
 

Per saperne di più: 
http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pag
es/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/40034 

 

http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/40034
http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/40034
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OBIETTIVO GENERALE 
 

dell’URBACT Local Group nell'ambito  
del progetto Civic eState - URBACT III 

 

Definire uno spettro di azioni integrate che mirano 

 a consolidare l’esperienza napoletana di  

pratica dei beni comuni nella forma  

degli usi civici collettivi urbani,  

e concorrere alla loro realizzazione  

nell’immediato futuro. 
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Fase 1 – Co-progettazione di uno spettro di azioni integrate 

    maggio 2019- aprile 2020 
  

- Definizione dell’obiettivo generale;  

- Definizione degli obiettivi specifici e attivazione dei tavoli di 

lavoro dedicati; 

- Definizione delle azioni da realizzare a breve termine e loro 

sviluppo in dettaglio dell’ambito dei tavoli di lavoro dedicati; 

- Cross-fertilization: “revisione collettiva” delle azioni elaborate 

dai tavoli di lavoro, al fine di stimolare una “contaminazione” 

tra i gruppi di lavoro e rendere più condiviso e ricco il materiale 

progettuale prodotto. 
 

 

Fase 2 – Realizzazione delle azioni a breve termine 
    maggio 2020/ maggio 2021 (da avviare) 

Realizzazione delle azioni a breve termine, così 

come emerse dalla fase di co-progettazione. 
 



                         URBACT III Transfer Network _ Progetto Civic eState 

6 
 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Futuri desiderabili per la rete dei Beni Comuni di Napoli 

 
 

1) COMUNICAZIONE/PARTECIPAZIONE/COSTRUZIONE DELLA RETE  

 Potenziare la comunicazione dell’esperienza della rete dei beni comuni napoletana sia a livello europeo 

che in città, precisando che questa comunicazione non vada intesa semplicemente come l’insieme dei 

mezzi e dei contenuti utili ad informare, ma anche come strumento che mira a facilitare la partecipazione 

ed il coinvolgimento attivo nella rete dei beni comuni, nonché come vero e proprio dispositivo utile alla 

“costruzione” della rete dei beni comuni napoletana.  

 

2) CO-PROGETTAZIONE, AUTOCOSTRUZIONE, AUTORECUPERO 

 Facilitare le pratiche di co-progettazione/autocostruzione/autorecupero all’interno degli spazi autogestiti 

dalle comunità, precisando che il discorso vada legato anche al tema dell’autofinanziamento, nonché ad 

un discorso più prettamente urbanistico circa le destinazioni d’uso e di tutela del patrimonio storico. 

 

3) EMPOWERMENT DI COMUNITÀ 

Miglioramento delle capacità e competenze delle comunità sui temi dell’autofinanziamento (fundraising 

solidale), del mutualismo, della cooperazione e delle modalità relazionali per la co-progettazione. 
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Azioni da realizzare a breve termine 
 
 
 

Obiettivo 1 – COMUNICAZIONE / PARTECIPAZIONE/ COSTRUZIONE DELLA RETE 

Azione 1.1. Sito web condiviso della rete dei beni comuni 

Azione 1.2. Introduzione alle pratiche dei beni comuni - glossario ragionato in lingua inglese 

Azione 1.3. Autonarrazione - cos’è la rete dei beni comuni  

Azione 1.4. Regolamento d’uso civico per non addetti ai lavori 

 

Obiettivo 2- CO-PROGETTAZIONE/ AUTOCOSTRUZIONE/ AUTORECUPERO 

Azione 2.1. Tavolo tecnico permanente su co-progettazione e realizzazione di interventi straordinari  

Azione 2.2. Individuazione di prassi per la manutenzione e gestione ordinaria  

Azione 2.3. Innovazioni procedurali (linee guida relative a interventi di auto recupero e autocostruzione) 

 

Obiettivo 3- EMPOWERMENT DI COMUNITÀ 

Azione 3.1. Capacity building su fundraising solidale  

Azione 3.2. capacity building su mutualismo, cooperazione e modalità relazionali per la progettazione condivisa 
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OBIETTIVO SPECIFICO 1  
 

COMUNICAZIONE /  
PARTECIPAZIONE/ 

COSTRUZIONE DELLA RETE 
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Azione 1.1 -  SITO WEB CONDIVISO DELLA RETE DEI BENI COMUNI 

Descrizione  

Obiettivo generale:  

Potenziare la comunicazione dell’esperienza della rete dei beni comuni napoletana sia a livello europeo che in città, precisando che questa comunicazione non vada intesa semplicemente 

come l’insieme dei mezzi e dei contenuti utili ad informare, ma anche come strumento che mira a facilitare la partecipazione ed il coinvolgimento attivo nella rete dei beni comuni, nonchè 

come vero e proprio dispositivo utile alla “costruzione” della rete dei beni comuni napoletana.  

Obiettivi specifici:  

Si intende creare un sito web su WordPress.com che abbia le seguenti funzioni: 

✓ ARCHIVIO: archivio di documenti e materiali vari già prodotti dalla rete dei beni comuni napoletana; 

✓ AUTONARRAZIONE: spazio per l’autonarrazione delle singole esperienze riconosciute quali beni comuni, secondo un format unico condiviso in grado di far emergere punti comuni e 

differenze, nell’ottica di valorizzare la ricchezza di esperienze della rete; 

✓ PROMOZIONE DELLA RETE BENI COMUNI: la redazione costituirà un gruppo pro-attivo a supporto del lavoro di promozione della rete dei beni comuni napoletani in Europa, a partire 

dalla rete Civic eState; 

✓ CALENDARIO EVENTI: il sito dovrà avere una sezione in continuo aggiornamento che pubblicizzi gli eventi e le attività promosse a breve dalla rete (programmazione settimanale?); 

✓ LANCIO DI UNA ATTIVITA’ CONDIVISA: entro dicembre 2020 il sito lancerà un’attività condivisa dalla rete dei beni comuni unitariamente, oppure almeno dai beni comuni che stanno 

partecipando all’URBACT Local Group. In futuro si dovrebbero proporre più attività condivise da tutta la rete dei beni comuni o per lo meno da più beni comuni in maniera sinergica, 

quali ad esempio campagne di crowdfunding. 

Contenuti del sito web:  

I contenuti previsti fino ad ora, che dovranno emergere dal sito, sono i seguenti:  

✓ dove siamo (mappa);  

✓ chi siamo (Assessorato e Servizio Beni Comuni, rete dei Beni Comuni di Napoli e singole realtà, ognuno con una sezione apposita);  

✓ cosa facciamo (iniziative, eventi...);  

✓ come lo facciamo (regolamento d'uso dei Beni Comuni tradotto almeno in inglese, così come le principali normative nazionali e locali, nonchè tradotto in versione “divulgativa” - vedi 

azioni 1.2 “INTRODUZIONE ALLE PRATICHE DEI BENI COMUNI - GLOSSARIO RAGIONATO IN LINGUA INGLESE” e 1.4 “REGOLAMENTO D’USO PER NON ADDETTI AI LAVORI”);  

✓ FAQ “Cosa sono i BC, regolamenti, suggerimenti ”;  

✓ la rete: peculiarità, differenze, pratiche e il valore sociale dei Beni Comuni;  

✓ crowdfunding (per sostenere singole iniziative). 

Questi contenuti dovranno emergere sia attraverso i documenti e i materiali di archivio, sia attraverso strumenti di autonarrazione dal carattere fortemente divulgativo, quali ad esempio 

video, illustrazioni o altro. 

A chi è diretta la piattaforma: 

La piattaforma è diretta  a tutti gli attivisti dei beni comuni, a chi ne usufruisce con regolarità o saltuariamente, a chi è semplicemente curioso di capire di che si tratta. Il carattere del sito 

dovrà essere, dunque, molto divulgativo e attrarre anche un pubblico giovane (vedi uso di brevi pop-up video o altro). 
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Azione 1.1 -  SITO WEB CONDIVISO DELLA RETE DEI BENI COMUNI 

Soggetto/i responsabile/i: 

FASE DI ATTIVAZIONE (entro dicembre 2020): 

REDAZIONE: emerge innanzitutto la necessità di costituire una redazione che si occupi di:  

✓ redigere contenuti nuovi (vedi autonarrazione),  

✓ raccogliere documenti e materiali esistenti;  

✓ pubblicare e caricare on line contenuti fissi e mobili;  

✓ curare la comunicazione sui social.  

L’obiettivo è la costruzione di un gruppo che lavori sull’auto-narrazione dell’esperienza napoletana dei beni comuni. Si ipotizza che questa redazione potrebbe essere costituita da un 

membro per ognuno dei beni comuni napoletani interessati. Questa redazione dovrebbe operare attraverso incontri di lavoro che si terranno una volta al mese oppure ogni 15 giorni. 

TECNICO: si prevede che la redazione sia supportata da un tecnico informatico per la progettazione, realizzazione e manutenzione del sito web per il primo anno (fino a Dicembre 2020). 

VOLONTARI: si prevede l’attivazione di un gruppo di volontari a supporto delle attività della redazione, da ricercare nell’ambito della rete dei beni comuni napoletani. 

FASE DI MANUTENZIONE (dopo Dicembre 2020):  

Si prevede che la redazione del sito continui ad essere attiva oltre Dicembre 2020, e continui ad essere costituita da rappresentanti di tutti i beni comuni napoletani. WordPress è un CMS 

che garantisce l’accessibilità facile all’upload di materiali. I costi di hosting dei primi 5 anni del sito saranno coperti dal progetto Civic eState.  

 

Rete di attori già coinvolti: 
l’Asilo; Lido Pola; Scugnizzo Liberato; Giardino Liberato di Materdei; Comitato ex Convitto Monachelle. 

 

Rete di attori da coinvolgere: 
✓ Un referente per ogni bene comune che costituisca la redazione del sito, con competenze sia tecniche (gestione di archivi digitali, conoscenza dell’ambiente WordPress, produzione di 

contenuti multimediali e Social Media Management) che trasversali (partecipazione al percorso dei beni comuni; gestione dei contenuti della rete dei beni comuni; esperienze di co-

progettazione, lavoro collaborativo, cooperazione);  un referente in particolare dovrà avere competenze linguistiche relative alla rielaborazione in inglese (preferibilmente multilingue) 

dei contenuti principali del sito; 

✓ Una figura tecnica per la progettazione e realizzazione del sito web e sua manutenzione per il primo anno (fino a Dicembre 2020).  

Questi soggetti saranno direttamente impiegati nella costruzione e nella gestione del sito web e dovranno coinvolgere anche altri attori:  

✓ un gruppo di volontari a supporto delle attività della redazione, da ricercare nell’ambito della rete dei beni comuni napoletani: 

✓ tutti i Beni Comuni napoletani;  

✓ l’Osservatorio Beni Comuni di Napoli;  

✓ in prospettiva, la rete dei Beni Comuni nazionale ed europea. 

 
Cronoprogramma:  
Dal momento dell’affidamento, si prevedono tre mesi per la costituzione della redazione, la raccolta dei primi materiali e la strutturazione tecnica della piattaforma.  

In questo modo, già dopo i primi 3 mesi si potrà attivare una “versione beta”, cioè non definitiva, ma già testata dagli esperti, che viene messa a disposizione di un numero maggiore di utenti 

(i partecipanti all’ULG, per esempio), che potrebbero effettuare un ulteriore test del software prima di aprirlo ad un pubblico più ampio.  

Nei 3 mesi successivi, si immagina di testare e affinare gli aspetti tecnici della piattaforma, arricchire i contenuti della comunicazione, implementare eventuali progetti di crowdfunding. 
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Azione 1.1 -  SITO WEB CONDIVISO DELLA RETE DEI BENI COMUNI 

 
 

Risorse (umane, materiali e immateriali)  

già  disponibili: nessuno 

da reperire: vedi “costi stimati”. 

 
Costi stimati: 
Costo di attivazione: 21.000 euro per lo sviluppo, la creazione di contenuti e la manutenzione del sito web fino a Dicembre 2020.  

Si prevedono N°6 componenti per la redazione (di cui almeno 1 con competenze linguistiche relative alla rielaborazione in inglese e non solo dei contenuti principali del sito); 

 e n°1 tecnico informatico (inclusi i costi di hosting dei primi 5 anni), con una retribuzione di 3.000 euro ciascuno per il lavoro da svolgere entro il 5 Dicembre 2020. 

Costo annuale della manutenzione/gestione della piattaforma dopo il primo anno: Si prevede che la redazione del sito continui ad essere attiva oltre dicembre 2020, e continui ad essere 

costituita da rappresentanti di tutti i beni comuni napoletani. WordPress è un CMS che garantisce l’accessibilità facile all’upload di materiali, anche da parte di chi non ha particolari 

competenze tecniche relative alla manutenzione di siti web. I costi di hosting dei primi 5 anni del sito saranno coperti dal progetto Civic eState.  
 

Finanziamenti:  

assicurati: Considerando le risorse economiche messe a disposizione complessivamente dal progetto Civic eState per le attività dell’URBACT Local Group di Napoli, si prevede di dedicare 

21.000 euro per lo sviluppo e la manutenzione della piattaforma fino al 5 Dicembre 2020, considerando i costi di hosting coperti per 5 anni. 

da reperire: Crowdfunding; attività di raccolta fondi nell’ambito di eventi, iniziative o altro. 
 

Strumento di realizzazione/gestione:  
Le 7 figure professionali previste (n°6 membri della redazione e n°1 tecnico informatico) saranno contrattati dall’amministrazione attraverso le procedure di evidenza pubblica previste dalla 

legge e che possano garantire il possesso dei requisiti professionali richiesti per la buona riuscita dell’azione. 

 

Targets/ Beneficiari:  
Il sito web è inteso a beneficio degli attivisti dei beni comuni, a chi ne usufruisce con regolarità o saltuariamente, a chi è semplicemente curioso di capire di che si tratta.  

 

Impatti/output attesi: 
✓ Coinvolgimento delle comunità di abitanti dei beni comuni; 

✓ Divulgazione dei contenuti della rete dei beni comuni (già esistenti e nuovi, vedi autonarrazione); 

✓ Consolidamento e ampliamento dell’esperienza dei beni comuni. 
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Azione 1.1 -  SITO WEB CONDIVISO DELLA RETE DEI BENI COMUNI 

 
Indicatori di risultato: 
✓ 1 documento di autonarrazione per ognuno dei beni comuni sulla base di una traccia prestabilita (anche documento multimediale); 

✓ N° di volontari per ognuno dei beni comuni partecipanti alla redazione; 

✓ N° di accessi al sito web; 

✓ Chi parla di noi sul web- link al sito web; 

✓ Interazioni con il web – chi risponde (FAQ); 

✓ Connessioni e attivazione di progetti comuni con altre realtà o stesso all’interno della rete napoletana. 

 

Criticità da risolvere preliminarmente: 
✓ Costituzione della redazione della piattaforma e organizzazione della redazione attraverso incontri preliminari, coinvolgendo una persona referente per ognuno dei beni comuni 

napoletani;  

✓ Attivazione di un gruppo di volontari interno alle comunità di abitanti dei beni comuni a supporto della redazione per l’avvio del lavoro d’archivio e per la produzione di nuovi contenuti  

(storytelling della rete, vedi azione 1.3); 

✓ Evitare l’isolamento della redazione rispetto alle comunità dei beni comuni (in questo il coinvolgimento dei volontari potrebbe avere un’importanza fondamentale e strategica). La 

redazione dovrebbe soprattutto supportare la costruzione in prospettiva di un punto di vista comune su alcuni punti ritenuti quali fondamentali (il lavoro di autonarrazione potrebbe 

essere inteso quale primo passo in questa direzione); 

✓ Promozione del sito web e della rete dei beni comuni;  

✓ Individuazione delle forme di gestione della piattaforma a partire da Dicembre 2020, in modo tale da garantirne la sostenibilità anche dopo la fine del progetto Civic eState. 
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Azione 1.2 - INTRODUZIONE ALLE PRATICHE DEI BENI COMUNI - GLOSSARIO RAGIONATO IN LINGUA INGLESE 
 

 

COSA ABBIAMO DISCUSSO: Traduzione in inglese del regolamento d’uso civico e degli altri documenti giuridico-amministrativi. A livello europeo, e 

più in generale internazionale, infatti, è necessario comunicare in maniera chiara e precisa le caratteristiche fondamentali dell’esperienza dei beni 

comuni napoletani, anche dal punto di vista giuridico-amministrativo. Si ritiene necessario, dunque, mettere a disposizione la traduzione - almeno in 

lingua inglese - di tutti i documenti fondamentali della rete dei beni comuni, quali le Dichiarazioni d’uso civico e gli altri atti amministrativi attualmente 

in vigore. 

 

TEMPI E MODALITÀ DI REALIZZAZIONE  

Si è valutata innanzitutto la necessità di fornire strumenti amministrativi utili alle città della rete Civic eState e alle altre amministrazioni locali europee 

che si propongono di ispirarsi alla “buona pratica” napoletana. A tal proposito, la proposta emersa è stata quella di incaricare Giuseppe Micciarelli, in 

qualità di Urban Expert nell’ambito del programma europeo URBACT, di elaborare un documento dal titolo “Introduzione alle pratiche dei beni comuni - 

glossario ragionato in lingua inglese”. Questo documento conterrà un resoconto dettagliato dell’iter amministrativo relativo ai beni comuni promosso 

dalla città di Napoli, con riferimenti espliciti e commenti ragionati a tutti i documenti raccolti dall’URBACT Local Group durante gli incontri precedenti: 

dichiarazioni di uso civico, delibere e altri atti amministrativi utili a descrivere il processo (vedi la cartella dedicata, condivisa su Google Drive). Il 

documento dovrà contenere in allegato anche i principali atti amministrativi (ad esempio una dichiarazione di uso civico), che possano costituire una 

sorta di “format” cui ispirarsi per proporre l’esperimento napoletano in altre città europee. Questi documenti saranno allegati in italiano, e la traduzione 

nelle varie lingue nazionali sarà demandata eventualmente alle città partner della rete, se interessate. Il coordinatore del progetto Civc eState ha 

verificato la possibilità di formalizzare all’Urban Expert l’incarico di redigere il documento, utilizzando i fondi del progetto relativi ai servizi di external 

expertise (quantificati in questo caso specifico per un totale di 6-8 giornate lavorative) da offrire alla rete di città europee, senza gravare sul budget 

dedicato alla realizzazione delle attività locali dell’ULG di Napoli.  

In secondo luogo, emerge anche la necessità di tradurre in inglese e diffondere in maniera più divulgativa a livello europeo, ad un pubblico di “non addetti 

ai lavori”, i principali contenuti della rete dei beni comuni. In merito a questo specifico punto, si rimanda all’Azione 1.1 “Sito web condiviso della rete dei 

beni comuni” (riportata nelle pagine precedenti), nella quale viene esplicitata la necessità di integrare la redazione del sito web con una figura 

professionale che dovrà avere competenze linguistiche relative alla rielaborazione in inglese (ma anche preferibilmente multilingue) dei contenuti 

principali del sito. 

L’azione può essere implementata nell’immediato.  
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Azione 1.3 - AUTONARRAZIONE - COS’È LA RETE DEI BENI COMUNI 

 

COSA ABBIAMO DISCUSSO : L’idea consiste nell’avviare un laboratorio di auto-narrazione interno alla rete dei beni comuni napoletana, coordinato da 

un professionista che possa facilitare l’autonarrazione, la formazione dei partecipanti e creare un prodotto finale da divulgare (testuale, video, etc..). 

L’idea nasce dalla constatazione che ad oggi non esiste un racconto unitario e condiviso dell’esperienza dal punto di vista degli attivisti della rete dei 

beni comuni, che sia allo stesso tempo chiaro e divulgativo. C’è necessità di fare chiarezza su cosa è la rete dei beni comuni a Napoli, come funziona e 

come si può esserne parte attiva: tutto questo a partire dal racconto di chi già abita e anima i beni comuni a Napoli. 

 

Azione 1.4 - REGOLAMENTO D’USO CIVICO PER NON ADDETTI AI LAVORI 

 

COSA ABBIAMO DISCUSSO : Ad oggi, il regolamento d’uso civico dell’ex-Asilo Filangieri è un documento per “addetti ai lavori”, poco divulgativo e 

poco accessibile ai più. L’idea è rendere il regolamento d’uso più accessibile anche ai “non addetti ai lavori” traducendolo, senza perderne lo spirito 

politico, con un linguaggio semplice e con una grafica adeguata. Bisogna capire qual è il linguaggio più adatto da utilizzare (fumetto, video-

animazione, altro?). 
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OBIETTIVO SPECIFICO 2 

  
CO-PROGETTAZIONE/  
AUTOCOSTRUZIONE/  

AUTORECUPERO
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Azione 2.1 - Tavolo tecnico permanente su co-progettazione e realizzazione di interventi straordinari  

OBIETTIVI SPECIFICI . Istituzione di un tavolo tecnico da attivare in maniera scadenzata rispetto a problematiche specifiche, da individuare caso 
per caso. Il tavolo è luogo di co-progettazione tra i tecnici dell'amministrazione, le comunità degli abitanti dei Beni Comuni e va attivato in 
particolare per la risoluzione di problemi legati ad interventi strutturali o di manutenzione straordinaria, regolati da normative stringenti. 

RISULTATI/ OUTPUT ATTESI. MANUTENZIONE STRAORDINARIA - CASO PILOTA: Creazione e monitoraggio di un caso pilota relativo 
all'intervento di riqualificazione previsto per l'ex Convento delle Cappuccinelle abitato dalla Comunità dello Scugnizzo Liberato, dove realizzare 
un processo partecipato di co-progettazione/ BUONA PRATICA: Racconto di una buona pratica già realizzata - il caso di Villa Medusa. 

CRONOPROGRAMMA: TEMPI E MODALITÀ DI REALIZZAZIONE  

SPERIMENTAZIONE SUL CASO PILOTA- Scugnizzo Liberato 
Incontri periodici tra le Comunità ed i Tecnici comunali per la condivisione dei contenuti dei documenti preliminari alla progettazione da porre a 
base di gara, fornendo indirizzi utili alla successiva fase di progettazione: 
Incontro 1 (Aprile) ---> linee guida della comunità di abitanti all'amministrazione (Servizio Valorizzazione della Città Storica) per la stesura  

del Documento di Indirizzo alla Progettazione-DIP; 
Incontro 2 (Maggio) ---> l’amministrazione propone e discute con la comunità circa uno o più scenari di intervento possibili; 
Incontro 3 (Giugno) ---> elaborazione condivisa del DIP; 
Incontro 4 (Settembre) ---> ricezione di ulteriori proposte della comunità circa possibili miglioramenti rispetto ai progetti posti a base di gara  
    (ad esempio cantierizzazioni per fasi per consentire il prosieguo di alcune attività anche durante i lavori etc…); 
Incontro 5  (Ottobre) ---> strutturazione dell'interazione tra amministrazione e comunità nelle fasi successive (progettazione esecutiva e  

realizzazione dei lavori). 
 

DOCUMENTAZIONE BUONE PRATICHE - VILLA MEDUSA 
(Aprile) ---> Raccolta della documentazione esistente 
(Maggio) ---> Produzione di materiale video (contattare un videomaker) 
(Giugno) ---> Realizzazione di interviste alla comunità 
(Ottobre) ---> Produzione e diffusione di una documentazione multimediale 
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ATTORI DA COINVOLGERE. Tecnici operanti nelle comunità per la partecipazione ai tavoli tecnici di co-progettazione; Comunità di abitanti 
dello Scugnizzo Liberato e di Villa Medusa; Tecnici- funzionari comunali dei Servizi coinvolti  (Comune di Napoli - Assessorato Beni Comuni, 
Osservatorio Beni Comuni, Servizio Beni Comuni, Servizio Valorizzazione della Città Storica); Esperto in comunicazione per la restituzione dei 
“casi pilota” e delle “buone pratiche” attraverso uno o più prodotti multimediali. 

COSTI. 2.000 euro in totale per la realizzazione di uno o più prodotti multimediali per la documentazione della buona pratica (Villa Medusa) e del 
caso pilota (Scugnizzo Liberato). 
 

Azione 2.2 – Individuazione di prassi per la manutenzione e gestione ordinaria 

OBIETTIVI SPECIFICI . Individuazione di una prassi finalizzata alla risoluzione dei problemi legati alla vita delle Comunità e agli interventi di 
manutenzione e gestione ordinaria degli immobili. 
RISULTATI/ OUTPUT ATTESI. Monitoraggio dei futuri interventi a breve termine di manutenzione ordinaria/gestione degli immobili e 
individuazione di “buone pratiche” procedurali. Si sottolinea la necessità di interfacciarsi con l'Amministrazione attraverso il riferimento al 
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni e all'Assessorato ai Beni Comuni e all'Urbanistica. Coinvolgimento costante 
dell'Osservatorio dei Beni Comuni a garanzia della rappresentanza degli spazi. 
CRONOPROGRAMMA: TEMPI E MODALITÀ DI REALIZZAZIONE 
(Aprile) ---> disamina delle problematiche di manutenzione/gestione ordinaria esistenti nelle varie strutture ed elaborazione di dossier (uno per  
ogni bene comune) da inviare al Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni , all'Assessorato ai Beni Comuni e all'Urbanistica e 
all'Osservatorio dei Beni Comuni; 
(Maggio-Giugno) ---> Valutazione dei dossier da parte del Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni, in quanto soggetto 
interlocutore con le comunità, di concerto con l'Assessorato ai Beni Comuni e all'Urbanistica, e coinvolgimento dei servizi competenti (PRM 
Patrimonio, Servizio Verde etc..) per l'attuazione degli interventi ritenuti prioritari; 
(Settembre) ---> avvio, monitoraggio e documentazione dei processi finalizzati alla realizzazione degli interventi programmati come prioritari; 
(Ottobre) ---> “Standardizzazione” delle attività realizzate di manutenzione/gestione ordinaria nei beni comuni e dei relativi processi di 
interazione tra comunità di abitanti e amministrazione (nelle sue varie componenti/referenti); Produzione di una documentazione condivisa del 
processo e dei suoi risultati. 
ATTORI DA COINVOLGERE. Comunità di abitanti dei beni comuni; Tecnici operanti nelle comunità per la partecipazione ai tavoli tecnici di co-
progettazione; Tecnici- funzionari comunali dei Servizi coinvolti (Assessorato Beni Comuni; Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni 
 Comuni); Osservatorio Beni Comuni; Esperto in comunicazione per la restituzione di “casi pilota” e “buone pratiche” attraverso uno o più 
prodotti multimediali. 
COSTI. 1.000 euro in totale per la realizzazione della documentazione dei casi pilota. 
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Azione 2.3 - Innovazioni procedurali (linee guida relative a interventi di auto recupero e autocostruzione) 

OBIETTIVI SPECIFICI  
Approfondire ed introdurre a Napoli aspetti legislativi innovativi relativi ad interventi di autorecupero e autocostruzione.  
 
RISULTATI/ OUTPUT ATTESI 
Contributo formativo di un esperto esterno in materia di autorecupero/autocostruzione per valutare le possibilità giuridiche di eventuali 
innovazioni procedurali in materia, che potranno essere recepite come linee di indirizzo per la successiva redazione di un apposito 
regolamento delle pratiche di autocostruzione/autorecupero nei beni comuni da sottoporre al Consiglio Comunale e che potranno essere 
riportate anche nelle dichiarazioni di uso civico delle comunità di abitanti dei beni comuni.  
 
CRONOPROGRAMMA: TEMPI E MODALITÀ DI REALIZZAZIONE  
(Aprile) ---> contattare un esperto in legislazione su autocostruzione/autorecupero. 
(Maggio-Agosto) ---> Analisi delle innovazioni legislative in materia, in Italia ed Europa. 
(Settembre) ---> Elaborazione di linee guida per apportare innovazioni legislative in materia. 
(Ottobre/Novembre) ---> Deliberazione di presa d'atto dell'amministrazione delle linee guida in materia di autocostruzione e 

autorecupero, finalizzata alla successiva redazione di un “regolamento delle pratiche di autocostruzione/autorecupero nei 
beni comuni” da sottoporre al Consiglio Comunale. Elaborazione/aggiornamento e presa d’atto delle Dichiarazioni d'uso 
civico delle Comunità dei Beni Comuni, che dovrebbero apportare innovazioni circa le questioni sollevate dal tavolo 
tematico “co-progettazione, autocostruzione, autorecupero”, con il coinvolgimento dell'Osservatorio per l'espressione di 
pareri sulla scorta delle indicazioni delle Comunità. 

 

ATTORI DA COINVOLGERE  
Esperto esterno in materia di autorecupero/autocostruzione; Comunità di abitanti dei beni comuni; Tecnici operanti nelle comunità per la 
partecipazione ai tavoli tecnici di co-progettazione; Tecnici- funzionari comunali dei Servizi coinvolti (Assessorato Beni Comuni; Servizio 
Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni, Servizio Valorizzazione della Città Storica, Servizio Demanio e Patrimonio); 
Osservatorio Beni Comuni. 

COSTI. 3.600 euro in totale per l’affidamento ad un esperto di una ricerca sulle innovazioni legislative in materia di autocostruzione e 
autorecupero in Italia ed Europa e per l’ elaborazione di linee guida per apportare innovazioni legislative in materia da adottare sia nei 
regolamenti del Comune di Napoli sia nelle dichiarazioni di uso civico delle comunità di abitanti dei beni comuni. 
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OBIETTIVO SPECIFICO 3  

  
EMPOWERMENT  

DI COMUNITÀ 
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Azione 3.1: Auto-finanziamento: capacity building su fundraising solidale 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1. Miglioramento della capacita di auto-finanziamento delle comunità (dotare le comunità di diversi strumenti di fundraising solidale); 
2. Partecipazione a uno o più bandi di finanziamento. 
 
RISULTATI/ OUTPUT ATTESI 

1. Workshop a scopo pedagogico: fundraising solidale 
Il ”fundraising solidale (grassroots fundraising)” è fondato sui valori di giustizia sociale. Le istituzioni che realizzano tali tipi di pratiche 
concepiscono la raccolta di fondi solidale come una strategia essenziale quando si lavora contro tutte le forme di oppressione e nella 
direzione di conseguire la giustizia e la liberazione di tutte le persone. La raccolta fondi è politica ed è una forma di organizzazione e di 
costruzione dei movimenti sociali. Come Beni Comuni con diversi obiettivi sociali che lavorano sul territorio, cerchiamo di essere 
intenzionali rispetto a da dove provengano i nostri finanziamenti e di tenere conto di come il modo in cui generiamo risorse influisca sul 
nostro lavoro/autonomia, oltre che di sviluppare un discorso e una pratica economica dei Beni Comuni basata sul mutualismo, sulla 
condivisione e sulla solidarietà. Esistono diverse pratiche e mezzi di raccolta fondi. La ricerca di fondazioni, la scrittura di proposte e la 
ricerca di sovvenzioni, la raccolta-fondi aziendale, la raccolta di fondi statali che mira a ottenere finanziamenti provenienti da tasse per i 
nostri progetti e programmi. Il termine "grassroots" è un usato per indicare qualsiasi tipo di sforzo che deriva la maggior parte del proprio 
potere e la propria ragione d’essere da una comunità e dai membri della stessa. I movimenti “grassroots” sono caratterizzati da 
un'organizzazione specifica di comunità che si struttura per ottenere dei cambiamenti che vuole veder realizzati. 
 
Format: 

✓  3 Giorni di workshop (da realizzare a settembre 2020) 
✓  2 giorni di clinic (incontri individuali) (settembre 2020) 
✓  Restituzione assembleare (settembre 2020) 

 
Tempi: Queste attività si svolgeranno nel mese di settembre 2020 e saranno realizzate secondo la disponibilità dell’esperto incaricato e 
degli abitanti degli spazi. 
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Partecipanti: 
✓ WS: 20/30 persone 
✓ Clinic: secondo richiesta (on demand) 
✓ Restituzione: all’incirca 150 abitanti dei differenti spazi 

 
Prodotti: 

✓ Materiali pedagogici, informativi e di supporto per il workshop da diffondere 
✓ Report finale (una copia per spazio) 

 
Costi: 

✓ Servizi professionali: 4500 euro 
✓ Coffee break: 500 euro 

 
Risorse già disponibili: I diversi spazi che partecipano della rete napoletana dei Beni comuni sono forniti delle attrezzature necessarie per 
la realizzazione del workshop negli spazi liberati della comunità (per es. le attrezzature necessarie alla proiezione di contenuti durante la 
realizzazione). 
 
Output: crowdfunding campaing launching on a commons co-created interest – Messa in Rete d´interessi economici Comuni per 
l´autofinanziamento. 
 

2. Partecipazione a uno o più bandi di finanziamento 
Mappatura di bandi e co-progettazione in rete (comunità di abitanti di vari beni comuni) 
 
Format: 

✓ Visita degli spazi per realizzare uno studio dei bisogni, con attenzione speciale a Le monachelle, Lido Pola, Scugnizzo; 
✓ Partecipazione assembleare legata ad ogni spazio visitato; 
✓ Focus group con le comunità di ogni spazio allo scopo di realizzare una diagnosi dei bisogni, volta alla partecipazione a bandi per il 

reperimento di fondi e finanziamento delle progettualità; 
✓ Restituzione assembleare e facilitazione volta a innescare un processo di co-progettazione per partecipare ad un bando per il 

reperimento di fondi ed il finanziamento delle progettualità come rete dei beni comuni napoletana (oppure per lo meno più beni 
comuni in maniera sinergica; 

✓ Consulenza 
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Tempi: 

✓ Tali attività si svolgeranno nel mese di ottobre 2020 e saranno realizzate a seconda della disponibilità dell’esperto incaricato e 
degli abitanti degli spazi 
 

Partecipanti: 
✓ Comunità di abitanti presente nelle assemblee 
✓ Focus group 
✓ Restituzione: 150 abitanti dei differenti spazi 

 
Prodotti: 

✓ Report individuale per spazio, elenco di bandi ragionato su più livelli per ciascun spazio visitato + cronoprogramma 
✓ Analisi SWAT sviluppato tramite le visite e focus group 

 
Costi: 

✓ Servizi professionali: 4500 euro 
✓ Coffee break: 500 euro 

 
Risorse già disponibili: I diversi spazi che partecipano della rete napoletana dei Beni Comuni sono forniti delle attrezzature necessarie per 
la realizzazione del workshop negli spazi liberati delle comunità. 
 
Output: Bando Scritto e co-progettato in rete, in risposta a un bisogno comune da individuare – Bilancio periodico progettuale 
 
 
ATTORI DA COINVOLGERE 

Da coinvolgere: personale esperto di fundraising solidale; Consulenti esperti nella redazione di bandi di finanziamento; comunità di 
abitanti dei beni comuni; Tavoli di lavoro su questioni economiche già attivi all’interno delle comunità; Comune di Napoli. 
 

COSTO TOTALE PREVISTO: 10.000 euro. 
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Azione 3.2: Capacity building intorno a mutualismo, cooperazione e modalità relazionali per la co-progettazione 

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

Miglioramento delle capacità di “fare co-progettazione delle comunità” 
Migliorare le dinamiche relazionali comunitarie proprie dei processi di co-progettazione; 
Riconoscimento di potenzialità e risorse nascoste interne alle comunità. 
 
RISULTATI/ OUTPUT ATTESI 

Workshop “fare comunità”: workshop a scopo pedagogico sul community organizing, sulla mediazione di comunità e sulla risoluzione di conflitti. 
 
Format: 

✓ Visite degli spazi e osservazione partecipante delle assemblee per produrre una diagnosi dei bisogni delle comunità e di cura delle 
relazioni; 

✓ 2 Giorni di workshop sui temi della mediazione di comunità e della risoluzioni dei conflitti per i Beni Comuni. 
 
Tempi: Tali attività si svolgeranno nel mese di Giugno 2020 e saranno realizzate a seconda della disponibilità dell’esperto incaricato e degli 
abitanti degli spazi. 
 
Partecipanti: 

✓ Comunità di abitanti presenti nelle assemblee, 
✓ WS: 80 persone. 

 
Prodotti: 

✓ Materiali pedagogici, informativi e di supporto per il workshop da diffondere; 
✓ Report finale (una copia per spazio). 

 
Costi: 

✓ Servizi professionali: 4500 euro 
✓ Coffee break: 500 euro 
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Risorse già disponibili: I diversi spazi che partecipano alla rete napoletana dei Beni Comuni sono forniti delle attrezzature necessarie per la 
realizzazione del workshop negli spazi liberati dalle comunità . 
 
Output: Manuale di buone pratiche assembleari per i beni Comuni - Bilancio periodico di buone pratiche, di mediazione di comunità e di risoluzione 
dei conflitti 
 

ATTORI DA COINVOLGERE 

Già coinvolti: Scugnizzo Liberato, Asilo, Monachelle. 

Da coinvolgere: Comunità di abitanti di altri beni comuni; professionalità esperte sul tema.  

 

COSTI PREVISTI 

5.000 euro circa 
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Stima approssimativa dei costi previsti:    42.600 euro totali 
 
 

Obiettivo 1 – COMUNICAZIONE / PARTECIPAZIONE/ COSTRUZIONE DELLA RETE:   totale euro 21.000  

Azione 1.1. Sito web condiviso della rete dei beni comuni (21.000 euro); 

Azione 1.2. Introduzione alle pratiche dei beni comuni - glossario ragionato in lingua inglese (fondi relativi ai 

servizi di external expertise da offrire alla rete di città europee, senza gravare sul budget locale dell’ULG); 

Azione 1.3. Autonarrazione - cos’è la rete dei beni comuni (costi compresi nell’azione 1.1); 

Azione 1.4. Regolamento d’uso civico per non addetti ai lavori (costi compresi nell’azione 1.1); 

 

Obiettivo 2- CO-PROGETTAZIONE/ AUTOCOSTRUZIONE/ AUTORECUPERO:    totale euro 6.600 

Azione 2.1. Tavolo tecnico permanente su co-progettazione e realizzazione ……..(2.000 euro); 

Azione 2.2. Individuare prassi per la manutenzione e gestione ordinaria (1.000 euro);  

Azione 2.3. Innovazioni procedurali (3.600 euro); 

 

Obiettivo 3- EMPOWERMENT DI COMUNITÀ:         totale euro 15.000 

Azione 3.1. Capacity building su fundraising solidale (10.000 euro); 

Azione 3.2. capacity building su mutualismo, cooperazione e modalità relazionali…… (5.000 euro). 
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CRONOPROGRAMMA 
   in fase di ridefinizione…… 

 
 
 

Il termine di chiusura del progetto Civic eState, inizialmente previsto per il 
giorno 5 Dicembre 2020, è stato rimandato al 4 Giugno 2021, data l’emergenza 
sanitaria Covid in corso.  

La tempistica delle azioni fin qui co-progettate dovrà, quindi, essere rimodulata 
considerando lo slittamento del cronoprogramma generale del progetto e la 
necessità di avviare quanto prima la fase di realizzazione delle azioni, nelle 
modalità consentite dalle norme di distanziamento sociale vigenti. 

Questo sarà il tema di discussione del prossimo incontro plenario dell’ULG, 
programmato per il giorno martedì 19 Maggio 2020, che si incentrerà su:  

"Come operare durante l’emergenza? Quali possono essere i prossimi passi per la 
realizzazione delle azioni co-progettate? 
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PARTECIPANTI 

Si ringraziano per la partecipazione attiva alla fase di co-progettazione dell’URBACT Local Group: 

 
Ex Asilo Filangieri / l'Asilo 

 

 Giuseppe Micciarelli 

 Francesco Pennella 

 Riccardo Buonanno 

 Maria Francesca De Tullio 

 Gaia Del Giudice 

 Vincenzo Benessere 

 Giovanni Fazzini 

 Angela María Osorio Méndez  

 Marcello Mastrocola 

 Ana Sofia Acosta Alvarado 

 Antonia Marano 

 Marco Sallusto 

 Lena Dhalluin 
 

 

  

Giardino Liberato di Materdei  

 

 
Silvana Giannotta 

 Claudio Luciano 

 Rosario Nasti 

 Carlo Scornajenghi 

 Mario Avoletto 

 

Margherita Romfo 
Giulia Morviducci 



                         URBACT III Transfer Network _ Progetto Civic eState 

29 
 

  

  
 

 
              Scugnizzo Liberato   

 Roberto Sciarelli 

 Gaetano Quattromani 

 Fabrizio Vitale 

 Valerio Figliuolo 

 Pierpaolo Coccia 

  

Villa Medusa Dario Oropallo 
 

ex Lido Pola  

 Lorenzo Lodato 

 Mariagiovanna Testa 

 Andrea Lodato 

 Domenico Quattromani 

 Marina Farina 

 Domenico Buonanno 

 Marco Caiazzo 

  

Zero81/ Villa De Luca    Miriam Di Nardo 

  

  

ex Convitto delle Monachelle  

 Teresa Di Sauro 

 Gennaro Ferrillo 

 Mijanou Chianetta 

 Andrea Policastro 
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Osservatorio permanente sui beni comuni della Città di Napoli 

 Ilaria Vitellio 

 Antonello Sannino 

 Patrizia Vittoria 

 Andrea De Goyzueta 

 

Maria Francesca De Tullio 
Giuseppe Micciarelli 

 Massimo De Angelis 

  

Assessorato ai Beni comuni e all’Urbanistica  
 Renata Ciannella 

 Daniela Buonanno 

 Giuseppe Sbrescia 

  

Servizio Pianificazione urbanistica generale e beni comuni  

 Chiara Abbate  

Servizio valorizzazione della città storica 
 
Roberta Nicchia 

 Fabrizio Talamo  

  
Direzione Operativa – Area Tecnica  Nicola Masella 

  
Progetto Civic eSate/ financial officer 
  

Nicola Barbato 
  

Progetto Civic eSate/ communication officer Gregorio Turolla 
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Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

 

Roberta Nicchia   
URBACT Local Group Coordinator  

Comune di Napoli  

Servizio Valorizzazione della Città Storica 

Largo Torretta,19 - 80122 Napoli 

tel. 0039 081 7958917 

roberta.nicchia@comune.napoli.it 

ulg.urbactnapoli@gmail.com 

 

Nicola Masella 
Project Coordinator  

Comune di Napoli  

Direzione Operativa – Area Tecnica 

Largo Torretta,19 - 80122 Napoli 

tel. 0039 081 7958932 

nicola.masella@comune.napoli.it 

urbactnapoli@comune.napoli.it 

 

Daniela Buonanno e Renata Ciannella 
Assessorato ai Beni Comuni e all’Urbanistica 

Comune di Napoli 

Tel. 081 7954125/7954157 

email: assessorato.urbanistica@comune.napoli.it 

 

 

 

mailto:assessorato.urbanistica@comune.napoli.it

